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Il tragico bagno di sangue di sabato :< 

Cinquantadue morti 
in scontri a Beirut 

Duecentomila profughi libanesi in Siria - «Concordanza 
totale» di vedute tra Giscard d'Estaing e Sadat a Parigi 

t 

BEIRUT, 26 ottobre 
Dopo una breve tregua fra 

destra e sinistra, gli scontri 
sono ripresi questa mattina 
ai limiti del moderno quar
tiere di Hamra, a Beirut. La 
notte tra sabato e domenica 
era caratterizzata da scontri 
nei quartieri periferici a sud
est e a nord-est di Bolrut, 
secondo Radio Ubano 

Il giornale LOrient-Lc Jour 
scrive questa mattina che il 
bilancio dei violenti combatti
menti di ieri è stato di 52 
morti e oltre cento feriti. 

Una grande fabbrica tassile 
e un'altra di oli vegetali so
no state incendiate ieri nel 
quartiere industriale di Bei
rut; i danni sono valutati a 
quattro milioni di dollari. Il 
giorno precedente erano stati 
distrutti uno stnbtlimento per 
la produzione di concimi e 
una fabbrica di generi alimen
tari. 

La guerra civile libanese 
sembra entrata frattanto in 
una nuova fase, caratterizza, 
ta per la prima volta dai tsn-
tativi delle forze In lotta di 
assicurarsi il controllo del 
quartiere centrale di Kantarl, 
che sorge su una collina e 
domina un quartiere sul ma
re, con alberghi di lusso, e 
che era stato considerato sino 
ad ora « terra di nessuno ». 

Se la sinìstia riuscirà ad 
assumere 11 controllo di que
sta zona essa potrà isolare 1 
falangisti che si trovano a 
est e pertanto si può preve
dere che la battaglia conti
nuerà ad infuriare in questo 
settore. 

Un portavoce dell'ambascia
ta austriaca ha annunciato 
che alcuni prolettili di mor
talo sono caduti sul tetto e 
sull'autorimessa della sede di
plomatica danneggiando tre 
automobili, ma senza provo
care vittime. 

Verso mezzogiorno I com
battimenti proseguivano a 
Beirut. Circa mille abitanti 
del distretto di Ras Beirut. 
guidati da un sacerdote cri
stiano maronita e da uno 
sceicco musulmano, hanno Ini
ziato una pacifica marcia per 
chiedere la fine delle ostili
tà; mentre ì manifestanti mar
ciavano in via Hamra, in fon
do a questa arteria centrale 
Sroseguivano accaniti l com-

attlmentl. 
Il Consiglio dei ministri li

banese si e riunito oggi po
meriggio nel palazzo presiden
ziale di Baabda (periferia di 
Beirut» sotto la presidenza 
del Capo dello Stato, Sulei-
man Frangio. 

.Radio Beirut, che ha diffu
so la notizia, non ha for
nito particolari sugli argo
menti all'ordine del giorno 
della riunione che, si ritiene, 
è stata dedicata ad un'analisi 
del peggioramento della si
tuazione. 

L'ambasciata americana ha 

cominciato ad evacuare il suo 
personale e 1 dipendenti go 
vernativi americani di stanza 
nella capitale La colonia ame
ricana, forte normalmente di 
circa 70 000 persone, si e ri
dotta approssimativamente al
la meta. I funzionari dell'am
basciata del Regno Unito stan
no sollecitando I circa seimila 
sudditi britannici residenti a 
Beirut ad andarsene prima 
che la situazione peggiori ul
teriormente. Analoga iniziati
va e stata presa dall'amba-
sciata francese. 

Frattanto, la direzione del 
giornale Al Muda) (organo del 
Fronte popolare per la libe
razione della Palestina) ha re
so noto che il proprio diret
tore ed un redattore del gior
nale sono stati rapiti ieri po
meriggio. 

I due uomini sarebbero sta
ti rapiti da « miliziani » del 
Partito nazionale liberale (cri
stiano di destra) di Camillo 
Chamoun. 

Dopo over affermato che 1 
due sono stati « selvaggiamen-

Lisbona adotta 
provvedimenti contro 
la fuga dei capitali 

LISBONA, 26 ottobre 
Il governo portoghese ha an

nunciato oggi una serie di 
provvedimenti tesi a porre fi
ne alla fuga di capitali dal 
Paese, ed a rafforzare la po
sizione dello « c c u d o » nei 
confronti delle valuto estere. 

Il Presidente Costa Comes, 
rientrato Ieri dal suo brev? 
viaggio in Italia e in Jugo
slavia, ha sottolineato in una 
dichiarazione alla stampa, la 
graviti! della situazione econo
mica interna, esortando i la
voratori ad una maggiore di
sciplina. 

te torturati », il comunicato 
della direzione del giornale 
dichiara che il direttore, Kas-
sem Hamid, « e riuscito a fug
gire e a raggiungere Sidone 
dove viene attualmente dila
to ». Il ledattore, Kamal Ra
di, e. sembra, nelle mani dei 
miliziani. 

• 
DAMASCO, 26 ottobre 

Fonti ufficiali hanno annun
ciato a Damasco che circa 
200.000 libanesi sono riparati 
in Siria negli ultimi giorni 
per sfuggire alla guerra ci
vili:. 

I dirigenti siriani seguono 
con grave preoccupazione gli 
sviluppi della situazione nel 
Libano. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, grandi quantitativi di 
generi alimentari sono stati 
inviati dalla Siria nel Liba
no e brigate dei vigili del 
fuoco sono state inviate da 
Damasco a Beirut per colla
borare allo spegnimento degli 
Incendi che Infuriano nella ca
pitale libanese. 

• 
PARIGI, 26 ottobre 

Una a concordanza totale » 
di punti di vista esiste tra 
l'Egitto e la Francia sul pro
blema mediorientale e sull'av
venire del rapporti bilaterali 
tra 1 due Paesi. Lo ha di
chiarato 11 Presidente egizia
no, Anuar el Sadat, al termi
no di un colloquio di oltre 
un'ora avuto oggi nel palazzo 
dell'Eliseo con 11 Presidente 
Valéry Giscard D'Estaing. 

Sadat. che ha poi lasciato 
Parigi diretto a Washington, 
dove si reca in visita ufficia
le, era giunto nella capitale 
francese nel pomeriggio di 
ieri. 

Secondo gli osservatori non 
vi 6 alcun dubbio che i due 
statisti abbiano trattato anche 
la vendita di armi francesi 
all'Egitto. 

Trattative sa un progetto il trasferimento iella sovranità 

Verso la spartiiione 
del Sahara spagnolo 

tra Marocco e Mauritania 
Waldheim è giunto a Marrakesh per incontrare re Hassan 
Manifestazione del Fronte dì liberazione fPolisario) - Bit-
tetlika: * L'Algeria non prenderà iniziative unilaterali* 

MARRAKESH. 26 ottobre 
Il ministro degli Esten ma

rocchino, Ahmed Laruki, rien
trato ieri da Madrid, e parti
to oggi alla, volta di Nuak-
cliott, capitale dalla Maurita
nia, per definire, H (fermano 
tonti marocchine, il progetto 
di trasferimento di sovranità 
sul Sahara Occidentale, e per 
discutere i «modi in cui pio-
cedere alla spartizione del 
tei ritorio ». 

Il ministro Laraki. in una 
dichiarazione rilasciata al suo 
rientro da Madrid, ha affer
mato che la Mia visita in 
Spagna « aprirà un nuovo ca
pitolo nella storia dei nostri 

•due Paesi». Ha anche annun
ciato che le trattative ripren
deranno nel corso della set
timana. 

Mentre le trattative a tre 
tra Spagna. Marocco e Mauri
tania sembrano dunque av-

Il GRP autorizza 
il rimpatrio di 

1500 sudvietnamiti 
SAIGON, 26 ottobre 

L'agenzia di stampa Cidi 
Phonq annuncia che 1 1500 
sudvietnamiti partiti da Guam 
il 15 ottobre scoi so per tor
nare nel loro Paese a bordo 
del mercantile « Thuong Tin 
I » sono stati autorizzati a 
rientrare nel Vietnam. L'agen
zia cita un comunicato del 
ministero degli Esteri di Sai
gon nel quale si precisa che il 
Governo Rivoluzionarlo Prov
visorio del Vietnam del Sud 
ha preso tale decisione « a ti
tolo eccezionale » perchè mol
ti profughi hanno lasciato il 
Paese « per errore o sotto co
strizione » 

Un portavoce governativo 
ha detto a Saigon. « Si tratta 
di una decisione umanitaria ». 

IN SCONTRI TRA GUERRIGLIERI E AGENTI E IN ATTENTATI 

Dodici uccisi in Argentina 
BUENOS AIRES. 26 ottobre 
I governatori di 14 delle 20 

province argentine hanno 
messo In guardia il governo 
contro il rischio di un « pro
babile colpo di Stato » fo
mentato da « settori minori
tari » che cercherebbero di 
« rompere l'ordine costituzio
nale ». 

II Partito Democratico 
Progressista ha chiesto a Isa-
belita di dimettersi « per sal
vare la stabilità politica del
l'Argentina ». 

Intanto, nel sobborgo di San 
Isidoro, venti chilometri a 
nord di Buenos Aires, cinque 
poliziotti sono rimasti uccisi 
e altri due gravemente feriti, 
in uno scontro a fuoco con 
un gruppo di persone che se
condo le agenzie di stampa 
potrebbero appartenere al-
l'ERP, o ai « Montoneros ». 
In un altro sobborgo ad ovest 
della capitale, un colonnello 
In pensione è stato ucciso, 
e suo figlio è stato grave
mente ferito, da tre uomini. 

che si sono dati alla fuga. 
Un comunicato ufficiale an

nuncia inoltre che quatti o 
guerriglieri dell'ERP e due 
soldati sono morti in uno 
scontro avvenuto sembra ieri 
nella provincia di Tucuman. 

Sale cosi a dodici il nume
ro delle vittime della tensio
ne politica nelle ultime venti
quattro ore, mentre il totale 
delle vittime accertate della 
violenza politica e salito a 602 
morti. 

viarsl alla conclusione su una 
linea di trasferimento di so
vranità e di sparti/ione del 
territorio, su unii linea oppo
sta dunque a queliti dell'auto-
determina/ione piopost.i dal-
1 Algeria, lontinuano ] piepa-
lativi per la marcia del vo
lontari maiocchini Si parla 
ormai di ;i>0 00U volontari, ma 
tomi marocchine informano 
elle ne un ordine del le Has-
san, ne un accordo politico 
possono ormai fermare la cre
si ita del numero del volontari 
e l'effettuazione della marcia 
oltre l'attuale confine maroc
chino. La marcia per l'annes
sione del Sahara spagnolo ha 
suscitato una ondata di na
zionalismo. Automezzi conver
gono sui punti di raccolta a 
centinaia carichi di soldati, 
di uomini e di donne. 

Ha avuto intanto inizio la 
missione diplomatica del se
gretario generale delle Nazio
ni Unite, Kurt Waldheim. il 
quale e arrivato stamane a 
Marrakesh a bordo di un ae
reo speciale proveniente da 
Parigi. Il segretario generale 
dell'ONU e .stato accolto al 
suo arrivo dal rappresentante 
marocchino al Palazzo di Ve
tro che lo ha poi accompa
gnato nella località di Sidl 
Cheno dove si trova attual
mente re Hassan II. 

Al termine della sua visita 
In Marocco Waldheim si re
cherà in Algeria, quindi in 
Mauritania e in Spagna Si 
prevede che rientrerà a New 
York al più tardi martedì 28 
ottobre. 

• * • 

EL AAIUN (Sahara 
Spagnolo). 26 ottobre 

Circa seimila sahariani che 
sventolano la bandiera del 
Polisarlo. il Fronte per la li
berazione del Sahara Spagno
lo, hanno Inscenato una ma
nifestazione nelle strade della 
capitale della colonia prote
stando contro le rivendicazio
ni avanzate dalla Mauritania 
e dal Marocco. Non ci sono 
stati incidenti. 

La manifestazione è stata 
indetta dopo che sì erano 
sparse notizie relative ad un 
accordo intervenuto tra Spa
gna e Marocco per 11 trasfe
rimento della sovranità del 
territorio. 

I guerriglieri del Polisarlo 
hanno promesso di combatte
re sino alla morte se necessa
rio per impedire la marcia 
di conquista del 350.000 ma
rocchini mobilitati da re Has
san. 

* 
ALGERI. 26 ottobre 

In un messaggio inviato og
gi al segretario generale del
l'ONU, il ministro degli Este
ri algerino Buteflika afferma 
che l'Algeria non prenderà al
cuna misura unilaterale su
scettibile di creare o aggra
vare la 'enslone nel Sahara 
Occidentale. 

Spagna 
smo di fronte ai miti e alle 
divinità che si riscontra nella 
maggioranza dei madrileni di 
oggi Per cui ricadono nell'in-
dilferen/a anche 1 tentativi 
che pochi falangisti in diwsa 
compiono per riaccendere da 
vanii al Pardo le fiammate di 
xenofobia dei giorni scorsi 
Un clima di attesa, quindi, 
partecipe per una pai te, solo 
incuiiosita per alt11, die at
tendono con le cineprese a 
portata di mano di filmare il 
cerimoniale con cui sì apri-
7 a il « dopo-Franco » Accade
mici dlscursi, puntuali discus
sioni dove sarà sepolto il 
« Caudillo »'' Alcuni dicono nel 
suo paese natale, a El Ferrol, 
plesso la Corurta. (he già da 
tempo si ( hiama El Fenol del 
Caudillo, alili dicono che no, 
che lo seppelliranno dove so
no sepolti i suoi ledell. a qua
ranta cintomelil da Madrid, 
nella « Valle de los caldos », 
la valle dei caduti, a fianco di 
Jose Primo de River.i, fonda
tole del fascismo spagnolo. 

E dove sarà esposta la sal
m a ' Anche qui alcuni dicono 
che la camera aidente sarà 
nello stesso Pardo dove ha 
sempre vissuto dalla fine del
la guerra civile. Altri dicono, 
al Palazzo Reale come si con
viene ad un autentico re di 
Spagna, che se non ha mai 
voluto essere re, lo era però 
tanto da poter imporre alla 
Spagna un re di suo gusto, 
scegliendolo a suo piacere tra 
i tanti pretendenti e stabilen
done le prerogative, inferiori 
a quelle che aveva attribuito 
alla propria saggezza e al pro
prio illimitato potere. 

Il senso macabro di questa 
vicenda lo si identifica nel 
fatto che tutto avviene in que
sta pausa tra le due grida « il 
re e morto, viva il re », per 
cui la prima parte « il re è 
morto » e già stata pronun
ciata e si attende di pronun
ciare la seconda; tutto questo 
avviene, dicevo, mentre in 
realta il re e vivo (e luci
damente cosciente, se si deve 
credere ai bollettini medici) 
ma ormai tutto si svolge al 
di la di lui, in un futuro che 
e cominciato mentre il pas
sato resiste ancora. 

Di Franco ancora vivo par
lano solo Arriba, l'organo uf
ficiale del Movimento, che gli 
dedica Urici articoli di fondo, 
in cui confusamente si affa
stellano immagini di Garcia 
Lorca — utile dopo l'ormai 
remota fucilazione — ed epica 
dannunziana, dove si parla di 
lui come del vecchio guerrie
ro che continua a combattere 
sul ponte della nave e del 
« generalissimo della crocia
ta II; o quel combattenti nazio
nalisti che oggi, in tre, hanno 
offerto 11 proprio cuore per 
un trapianto sostitutivo del lo
goro cuore del « Caudillo »; ed 
uno dei tre, del quale e stato 
taciuto 11 nome, ha accompa
gnato la sua offerta con una 
dichiarazione di consenso del
la moglie e del figli, tutta una 
famiglia concorde nel soppri
mere il vecchio padre (se ha 
combattuto con Franco deve 
essere ormai sulle soglie del
la sessantina o averla varcata) 
perché il « Caudillo » rimanga. 

Al di fuori di questi episodi 
assai limitati sembra di ag
girarsi, leggendo la stampa 
madnlena, In un mondo di 
ragionieri e di procuratori le
gali, sono calcoli e cavillose 

ìnteipieta/iom delle leggi, in
tese a stabilire tosa atcadla. 
entro quanto tempo e con 
quali modalità dopo ( he la 
mone ai Franco sarà slata ul-
lìciulmpnte annunciala Anne
gato m un mare di consideri-
/luli! polli u o encomiastiche un 
quotidiano di Madrid, il .Via--
io Diano, ha una frase signi
ficativa «Trentacinque milio
ni di spagnoli hanno diritto 
ad un domani miRhore ». ed 
a questa segue un monito per 
la destra l.ilangista- «Se la 
le/ione di Franco ai suoi uo
mini più leali, appartenenti 
alla sua stessa generazione, 
giunge ad essere un seme 
fruttiiero. al mollo che si e 
fatto in questi anni dovranno 
aggiungersi concordia, com
prensione e una solida base 
per un iuturo che già sta di
ventando un presente » 

Il franchismo insomma è 
già alle spalle e bisogna guar
dare ad una nuova Spagna il 
cui cammino e destinato a 
proseguire, a precisarsi, indi
pendentemente dalle « conces
sioni » che 11 regime può fare, 
perche ormai la Spagna que
ste concessioni non le chiede, 
le impone: lo faceva anche 
quando Franco regnava, con
tinuerà a farlo ora che il re 
e morto. 

Appello di 
Spagna Libera 

Il comitato promotore del
l'Associazione Spagna Libera, 
aderente al comitato nazio
nale Italia-Spagna, ha emes
so 11 sguente comunicato: 

« La scomparsa di Franco 
dalla scena politica non se
gna la fine di una fase o-
scura e sanguinosa per la 
Spagna, accresce però le 
condizioni per la conquista 
delle libertà democratiche e 
di una società più giusta, frut
to delle dure lotte del po
polo spagnolo. A queste lot
te deve andare la solidarie
tà attiva del lavoratori e dei 
democratici di tutto il mon
do e dell'Europa In partico
lare 

«Con Franco scompare una 
parte fondamentale della re
pressione e un asse che uni
fica le forze reazionarie e 
conservatrici, ma non scom
paiono né la reazione né la 
repressione. Al contrario, in 
questi primi momenti, gli op
pressori, accerchiati e divi
si, faranno appello ancora u-
na volta alla forza bruta con
tro ogni rivendicazione de
mocratica o sociale. 

« Concretamente b i s o g n a 
strappare al nuovo governo 
post-franchista la libertà di 
tutti i detenuti politici ed il 
rispetto dei diritti umani e 
sociali. Allorché il regime fa
scista tenta di sopravvivere a 
se stesso, cambiando alcuni 
aspetti della sua facciata, 
mentre in realtà si sostiene, 
come sempre, sul manteni
mento del privilegio e della 
oppressione sociale, cultura
le, economica, poliziesca, e più 
che mal Importante la soli
darietà con il popolo spagno
lo per rompere questa ma
novra. 

« Ciò anche al fine di e-
videnzlare le contraddizioni e-
Bistenti all'Interno dello stes
so regime e In particolare 
dell'esercito, 11 quale avrà in
dubbiamente un ruolo rile
vante nel futuro immediato 

del Paese Nella tonsapevo 
le/?a che i. permanere del 
fascismo in Spagna minaccia 
la liberta dei popoli d'Europa, 
l'associazione Spagna L.bcra 
— conclude il comunicato — 
fa appello a tutti gli antifa
scisti perche promuovano con
crete iniziative con il po
polo spagnolo che lotta per 
la conquista di un'autentica 
democrazia ». 

Bologna manifesta 
per «Spagna, Cile, 
i popoli in lotta 
contro il fascismo» 

BOLOGNA. 26 ottobre 
Un significativo momento di 

lotta contro i regimi fascisti 
cileno e spagnolo, avrà luo
go domani sera, lunedi, al Pa
lazzo dello Sport di Bologna 
con la manifestazione « Cile, 
Spagna, 1 popoli contro il fa
scismo » 

Il meeting, che inizierà al
le 20. e promosso dal comi
tato Italia-Cile con il pa
trocinio del Comune, ed e 
organizzato dall'ARCI - UISP, 
ENARS-ACLI in collaborazio
ne con tutte le forze demo
cratiche cittadine. 

Il ricavo della serata verrà 
devoluto al movimenti di re
sistenza cileno e spagnolo. 

DC 
tuato negli ultimi tempi la cri
tica al bicolore in carica. L'e
sponente repubblicano nota 
che « non si e voluto dare at
to all'attuale governo dell im
postazione avviate, che hanno 
avuto il consento delle confe
derazioni sindacali e dei ri
sultati conseguiti, che sono in
dubbiamente superiori a quel
li ottenuti da altri governi che 
pure erano espressioni di mag
gioranze precarie ». 

NAPOLITANO 
Il compagno Napolitano, 

della Direzione del partito, 
ha parlato a Roma sulle con
dizioni politiche per avviare 
un nuovo indirizzo economico 
e sociale. Egli ha detto, Ira 
l'altro: 

« Il PCI non si è posto in 
posizione di attesa rispetto al 
possibile esito del confronto 
tra governo e sindacati, ma si 
e preoccupato e si preoccupa 
di sviluppare una propria ini
ziativa e di contribuire allo 
sviluppo dì iniziative politiche 
unitarie sulle questioni della 
politica economica e sociale. 
Dalle discussioni che in varie 
sedi si stanno svolgendo su 
queste questioni non emergo
no — come a qualcuno sem
bra — facili e generiche una
nimità, ma consensi, dissensi 
e ambiguità. Il problema — 
per )e lorze di sinistra — è 
dunque quello di intensificare 
l'azione per spostare in avanti 
1 termini della situazione e di 
premere — con proposte con
crete e coerenti — perchè dal 
governo vengano risposte 
chiare sui temi di una politica 
d'intervento immediato nella 
crisi economica e sociale e di 
un serio programma a medio 
termine ». 

« Un'elaborazione non ambi
gua — ha aggiunto Napolita
no — e un impegno effettivo 

su questi temi rappresenUno 
oggi anche il principale banco 
di prova per quelle forze che 
nella DC si sono raccolte in
torno al suo segretario Atten
diamo quindi di vedere quali 
latti seguiranno nelle prossi
me settimane all'annuncio da
to dall'attuale segreteria de
mocristiana — della predispo
sizione di un documento pro
grammatico per il prossimo 
consiglio nazionale, e quale 
sarà — su questo terreno — 
l'esito dello scontro che già si 
sta sviluppando all'interno 
della DC » 

« L'ipotesi — affacciata dal-
l'on Galloni — di un'ampia 
convergenza su un program
ma di cambiamento e sugli 
strumenti indispensabili per 
attuarlo ci trova come sempre 
disponibili: se il confronto sui 
contenuti, su orientamenti 
programmatici qualificanti, do
vesse risultare positivo, sapre
mo trarne le necessarie conse
guenze. Questo diciamo anche 
— ha concluso Napolitano — 
ai compagni del PSI, il cui 
contributo a un tale confron
to consideriamo più che mal 
essenziale, nella prospettiva di 
un'effettiva unita nella diver
sità tra forze di sinistra ita
liane e europee e nella pro
spettiva di un avvicinamento 
e di un'intesa tra tutte le for
ze democratiche del nostro 
Paese ». 

Sei braccianti 
uccisi dalla 

polizia in Messico 
CITTA" DEL MESSICO 

26 ottobre 
Reparti di polizia e dell'eser

cito hanno aperto il fuoco con
tro circa 400 braccianti che 
avevano occupato una fattoria 
nello Stato di Slnaloa, nel 
Messico settentrionale, ucci
dendone sei e ferendone altri 
quattordici. I dirigenti del 
sindacato nazionale centrale 
dei contadini (CNC) hanno 
dichiarato che i braccianti 
erano disarmati e che 1» poli
zia e l'esercito hanno aperto 
il fuoco senza preavviso. Il 
sindacato e 1 partiti di oppo
sizione hanno chiesto che ven
ga aperta un'Inchiesta uffi
ciale. 

Giunto a Roma 
il ministro per i l 
Commercio Estero 

dell'URSS 
ROMA. 26 ottobre 

Il ministro per il Commer
cio estero dell'URSS. Nikolai 
Patolicev. è giunto oggi a Ro
ma, per l'annunciata visita su 
invito del collega Italiano De 
Mita. All'aeroporto di Fiumi
cino il ministro Patolicev è 
stato ricevuto dall'on. Ciriaco 
De Mita, con il quale si e 
intrattenuto a cordiale collo
quio in una sala riservata del 
cerimoniale. 

Nikolai Patolicev si tratter. 
rà in Italia fino a venerdì 
prossimo. 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


